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Il modello che funziona: sportelli fisici, attenzione al cliente

Bcc Lodi apre la seconda filiale a Milano
«Vogliamo essere un ponte tra due città»

L’ACQUIRENTE

Vicino
all’emiro

MILANO

All’epoca degli sportelli digitali
non tutte le banche lasciano i ter-
ritori. È la scelta di Bcc Lodi che
ha inaugurato ieri una seconda fi-
liale cittadina a Milano, in via
Rembrandt 2, zona Gambara.
L’istituto di credito lodigiano in
accordo con la capogruppo Cas-
sa Centrale Banca ha intrapreso
negli anni una strategia di espan-
sione e aperture sul territorio:
nel 2020 a Opera, 2022 a San
Giuliano, nel 2024 prima filiale
milanese in viale Abruzzi. La
mappa nel prossimo biennio è
destinata ad ampliarsi. «Il nostro

progetto è coprire Milano città
sui quattro punti cardinali. Abbia-
mo già presidiato l’est (con la fi-
liale in viale Abruzzi ndr) e oggi
inauguriamo l’ovest. Il sud è nei
nostri piani a breve termine, per
il nord faremo valutazioni specifi-
che. In centro la sfida è legata al-
le opportunità immobiliari: trova-
re spazi ragionevoli è comples-
so», spiega il direttore generale
Fabrizio Periti. La banca ha una
storia che si lega al credito coo-
perativo e alla prossimità del ter-
ritorio. L’inedito è la scelta di ra-
dicarsi in una città come Milano:
«Per dare una dimensione della
sfida: solo questo quartiere con-
ta 180mila abitanti, l’intera pro-
vincia di Lodi 230mila. Questi nu-

meri spiegano perché una ban-
ca di credito cooperativo, che di
solito nasce nei comuni limitrofi,
decida di investire massiccia-
mente su Milano sfruttando la
continuità territoriale». Un filo
che lega le due città lombarde,
in una visione complementare:
«Ci auguriamo che si consolidi
un ponte tra le due città. Milano
corre con una crescita senza so-
luzione di continuità, Lodi risen-
te di una stasi demografica e im-
prenditoriale che attanaglia la
provincia», ragiona il dg. Anco-
ra: «Milano mostra trend di cre-
scita unici in Italia: basti pensare
che due anni fa ha catalizzato da
sola il 70% delle transazioni com-
merciali dell’intero mercato im-

mobiliare italiano. Di contro, Lo-
di offre un’edilizia più statica ma
estremamente accessibile. In
centro a Lodi, con 2.400 euro al
metro quadro si acquista un trilo-
cale con 250.000 euro. A Mila-
no, con la stessa cifra, forse si
prende un monolocale senza
box». Insomma, «Milano può por-
tare benefici a Lodi e Lodi può
farsi conoscere dai milanesi an-
che attraverso noi», dice Periti.
 Jessica Muller Castagliuolo

Hamad Jassim Jaber Al Thani
Proprietariodi Al-Mirqab

Via Montenapoleone oltre il lusso
Kering vende il palazzo dei record
adAl-Mirqab per 1,2miliardi di euro
La società qatarina legata ai reali rileverà l’80% dell’edificio acquistato dal gruppo francese nel 2024
Si tratta dei più grandi investimenti immobiliari su un singolo edificio storico nella storia d’Italia

MILANO

Kering, gruppo del lusso «glo-
bale», annuncia la sottoscrizio-
ne, con effetto immediato, di un
accordo relativo all’operazione
con Al- Mirqab, riguardante l’im-
mobile di proprietà di Kering si-
tuato in via Monte Napoleone 8,
nel cuore del Quadrilatero della
Moda.
Questo iconico edificio del
XVIII secolo rappresenta uno de-
gli immobili più ampi delle stori-
ca strada dello shopping e occu-
pa una posizione di primo piano
nel cuore del distretto del lusso
della città, una delle strade del
lusso più conosciute al mondo.
Kering conferisce tale immobile
in una società di nuova costitu-
zione, detenuta per l’80% da Al-
Mirqab (che fa capo ad Hamad
bin Jassim bin Jaber Al Thani,
zio dell’attuale emiro del Qatar,
e del suo ramo familiare) e per il
20% da Kering.
La partecipazione di Kering nel-
la società sarà contabilizzata
con il metodo del patrimonio
netto. Kering incasserà proventi

pari a 729 milioni di euro al clo-
sing, mentre ulteriori 432 milio-
ni di euro saranno corrisposti al
gruppo entro cinque anni. At-
tualmente il palazzo ospita, tra
gli altri, marchi come Cova, Pra-
da e Yves Saint Laurent.
In una nota del gruppo Kering,
ci legge che coerentemente
con le partnership concluse lo
scorso anno relative ad asset im-
mobiliari situati a Parigi e New
York, questa operazione si inse-
risce nella strategia immobiliare

selettiva di Kering, finalizzata
ad assicurarsi location di parti-
colare attrattività per le proprie
maison, rafforzando al contem-
po la flessibilità finanziaria del
Gruppo. Nel 2024 il gruppo ave-
va comprato l’edificio per 1,3 mi-
liardi dal fondo Blackstone, rea-
lizzando il più grande investi-
mento su un singolo edificio nel-
la storia d’Italia, che ha portato
a un’immediata rivalutazione di
tutte le proprietà di via Monte
Napoleone, una delle vie dello

shopping con gli affitti più cari
al mondo, come confermato an-
che di recente da una serie di
classifiche stilata da società au-
torevoli nel settore dell’analisi
delle attività legate al lusso.
Nel giro di pochi anni Kering ha
speso 14 miliardi per acquisire
marchi e immobili di prestigio.
Lo shopping ha però aumentato
il debito di Kering fino a 10,5 mi-
liardi proprio mentre l’industria
del lusso iniziava a frenare, cau-
sando grandi difficoltà a Gucci,

il marchio di punta del gruppo
francese.
Sotto pressione in Borsa, Ke-
ring ha avviato una revisione
del portafoglio che ha portato
alla cessione degli outlet in Ita-
lia e della maggioranza dei pa-
lazzi di Parigi, Tokyo e New
York. Fino all’operazione comu-
nicata ieri e che riguarda una
delle strade milanese più famo-
se al mondo, che si conferma
ancora una volta la via del lusso.
Anzi, oltre il lusso.

Erio Merlino, Cassa
Centrale Banca;
Giorgio Mantovan
consigliere di Città
metropolitana; il dg
di Bcc Lodi Fabrizio
Periti; monsignor
Carlo Azzimonti;
il presidente Bcc
Alberto Bertoli
e il sindaco di Lodi
Andrea Furegato

La nuova società sarà detenuta
per l’80% da Al-Mirqab (che fa
capo ad Hamad bin Jassim bin
Jaber Al Thani, zio dell’attuale
emiro del Qatar, e del suo ramo
familiare) e per il 20%
dalla stessa Kering

 IL QUADRILATERO DELLA MODA
 Nello spazio che ospita Prada, Cova e Yves Saint Laurent

Il palazzo
di via Monte
Napoleone 8
nel cuore
del Quadrilatero
della Moda
appena venduto
a un prezzo
da record


